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VERBALE DEL COLLEGIO DOCENTI DEL 23 /05/ 2016 VERB N° 207 

 

 

Il giorno 23 Maggio 2016, alle ore 14.45, nell'Aula riunioni “Luigi Fenaroli”, si riunisce 
il Collegio Docenti dell'IIS "M. Rigoni Stern" di Bergamo per discutere il seguente 

O.d.G: 

 

1. Approvazione verbale seduta precedente  

2. Comunicazioni del Dirigente 

3. Impegni di fine anno 

4. Condivisione criteri valorizzazione del merito 

5. Condivisione criteri di valutazione finali 

6. Individuazione criteri per organizzazione attività di recupero 

7. Adozione libri di testo 

8. Rendiconto progetti effettuati 

9. Approvazione progetti 2016/2017 che partono a settembre 

10.Informazioni sulla cogestione 

11.Calendario e orario scolastico 2016-2017 

 

 

 

1.  APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA SEDUTA  PRECEDENTE 

 
Il verbale della seduta precedente, già trasmesso via mail a tutti i docenti, viene 

approvato all’unanimità.    

Il Collegio approva all’unanimità (DELIBERA N°1, ALL’UNANIMITA’). 

 

 
2. COMUNICAZIONI DEL DIRIGENTE 

 

- Il DS, prof. Carmelo Scaffidi, prende la parola e si sofferma sul concetto di 

“Istituzione” come complesso di norme sociali che nascono dai bisogni della società e 

diventano quindi valori che si concretizzano in un’organizzazione ed in un insieme di 
norme, nonché in ruoli con obblighi conseguenti definiti anche dal un preciso contratto 

Questo dunque vale anche per la Pubblica amministrazione che si prefigge  obiettivi 

specifici, sempre relativi ai valori, ed all’Istituzione scolastica che direttamente ci 

coinvolge come luogo di lavoro, in cui ciascuno è strumento all' interno di un sistema . 

L' Istituzione non può diventare luogo dell'antagonismo, come talvolta avviene nei 
Consigli di classe o nella classe stessa, squalificando la nobiltà dell' Istituzione  e 

rendendo vana la compattezza che dovrebbe esserci all’interno del Consiglio . I 

docenti stessi devono fare i conti con le due anime attinenti la loro professione, vale a 

dire che dovrebbero sempre considerare, oltre al loro ruolo didattico in senso stretto, 

anche tutto ciò che riguarda l’aspetto burocratico del lavoro, con il rispetto delle 

diverse scadenze, l’uso di un linguaggio preciso e corretto anche nella stesura di 
relazioni e, soprattutto, dei verbali, coerenti con l’ordine del giorno delle sedute e 

documentati con eventuali tabelle in essi inserite, senza che si debbano appesantire 

gli allegati.   

Gli OOCC, inoltre, non sono opzionali ma obbligatori, per cui presuppongono la 

richiesta in Segreteria per un eventuale permesso, con ore da recuperare.  
- Soprattutto nell’ultimo periodo, continua il Dirigente Scolastico,  si è dovuto far 

fronte a molte richieste d’acquisto dai dipartimenti o per la sicurezza, ma è il PTOF che 
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definisce le linee d'acquisto: bisognerà quindi considerare prioritariamente, per 

esempio, la computerizzazione delle serre, un laboratorio attrezzato per l’articolazione 

“Viticoltura ed enologia” e, entro Settembre, l’estensione del cablaggio da realizzarsi 

con fondi non derivati dai PON. I 22000 euro ottenuti invece con questi finanziamenti 
serviranno per la realizzazione di ambienti digitali , i 7500 per il cablaggio della 

biblioteca, secondo procedure che spesso però rallentano gli acquisti. Per altre 

iniziative, sarà necessario attendere di poter ottenere ulteriori finanziamenti da altri 

PON; qualcosa  si potrà attingere dal  “fondino” della Provincia – pari a 55.000 euro – 

che però serve prima di tutto per coprire le spese di luce, telefono ecc.  
- L’istituzione dell’ITS agro-alimentare può considerarsi in dirittura d'arrivo ed avrà  

sede presso di noi, anche se non lo saremo per la Fondazione. Il DS esprime quindi 

nuovamente la speranza che proprio la nascita dell’ITS possa fungere da traino, in 

futuro, per ristrutturazioni sempre più urgenti.  

- Nel prossimo anno scolastico si dovrà ricorrere a turnazioni, poiché anche l’Istituto 

Comprensivo De Amicis, contattato per un progetto di collaborazione che avrebbe 
potuto comportare la cessione di alcune aule, in realtà ha esso stesso problemi di 

spazi. Dovrà essere nuovamente allestito un laboratorio d’informatica e l’utilizzo del 

piano terra dell’ex segreteria per una classe andrà evitato, visti i disagi manifestati 

quest’anno da studenti e docenti e più volte evidenziati anche dai genitori. Fatte varie 

considerazioni, non resta quindi altra soluzione che la turnazione delle classi in aule 
lasciate libere, per esempio, da attività di laboratorio o di Scienze Motorie. 

- Per quanto concerne l’aggiornamento, almeno otto ore sono obbligatorie per tutti, 

documentabili con certificazione o autocertificazione. 

Il corso “Strumenti per la didattica attraverso il web” pubblicato nel sito elearning del 

DS conta ad oggi 46 iscritti e sarà fruibile fino al 30 Giugno, contrariamente a quanto 
inizialmente previsto: diversi docenti infatti, considerando gli impegni di fine anno, ne 

hanno chiesto la proroga per un mese. Gli argomenti sono quelli proposti 

gratuitamente da Google, in una piattaforma elearning già sperimentata da altri 

Istituti quali il Lussana, il Natta ed il Paleocapa.  

 

 
3. IMPEGNI DI FINE ANNO  

 

- Per tutti gli studenti che, con la fine dell’anno scolastico, vedono assolto il proprio 

obbligo scolastico in base alla Legge 296/2006, dovrà essere accuratamente compilata 

la certificazione delle competenze. 

- Il DS presenta le bozze delle circolari, di prossima emanazione, contenenti 

disposizioni precise in merito agli adempimenti di fine anno ed indirizzate sia ai 

docenti che, in diversa versione, alle famiglie: esse dovranno essere seguite con molta 
attenzione e puntualità, tenendo presente che dal 16/6  i genitori avranno accesso al 

registro elettronico. Ogni procedura sarà informatizzata, compresa la trasmissione dei 

compiti per le vacanze, oltre che quella delle esercitazioni specifiche per lo studio 

individuale per il recupero dei debiti. Le valutazioni saranno inserite in vista dello 

scrutinio come “voti proposti”, mentre alle  competenze trasversali dovrà essere 
assegnato un punteggio da 0 a 3; le procedure da attuare saranno chiarite attraverso 

specifici videotutorial, oltre che con pdf. La proposta di voto non dovrà essere 

espressa con mezzi, ma solamente con numeri interi e rispettando quanto dettato dal  

D.P.R. n. 122/2009. Gli “aiuti” previsti dal singolo docente devono rientrare 

esclusivamente nella personale valutazione, quelli deliberati invece come “voto di 
Consiglio” verranno segnalati e riportati a verbale. 

Entro le 48 ore dalle scrutinio, e non prima, dovrà essere compilato e caricato sul 

registro elettronico il modulo specifico M34/P03 per ogni alunno con sospensione di 

giudizio (“MATERIALE PER LA DIDATTICA” sezione “DIDATTICA”), così come dovranno 

essere caricati i compiti per gli alunni promossi con aiuti.  
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Il DS raccomanda di non inserire un file destinandolo a tutti, ma di procedere per ogni 

singolo studente. I genitori degli alunni promossi con aiuti riceveranno una lettera 

automaticamente generata dal registro elettronico.  

Nella sezione “compiti” andranno inserite le esercitazioni assegnate a tutta la classe, 
secondo le indicazioni dell’apposito videotutorial. 

ULTERIORI IMPEGNI: 

a) Giovedì 16.06: dalle ore 08.30 alle ore 10.30, presenza in Istituto dei 

Coordinatori, per un incontro, previo appuntamento, con i genitori degli studenti 

non ammessi alla classe successiva o agli Esami di Stato e, dalle 10.30 alle 
12.30, per un incontro con i genitori degli studenti con giudizio sospeso  

b) Giovedì 16.06: dalle ore 10.30 alle ore 12.30, presenza in Istituto di tutti i 

Docenti, per l’incontro con i genitori e considerazioni sui risultati finali. 

Quest'anno non sono previste lettere riepilogative per i genitori: meglio quindi, 

soprattutto per il coordinatore, portare all’incontro il verbale dello scrutinio.  

Entro giovedì 16.06: 
a) Consegna in Segreteria Didattica del programma effettivamente svolto 

(ALL.03/P03, in una copia e firmato da due studenti); una copia andrà invece 

inviata all’indirizzo programmisvolti@iisrigonistern.it (il nome del file deve 

contenere classe, disciplina, docente: es. 1A_italiano_rosso; per il 

Professionale, bisognerà aggiungere la p: es. 1AP_storia_bianchi) 
b) Compilazione del modulo online relazione finale (M05/P03), che permette 

rilevazioni in automatico: il link verrà inviato a tutti i docenti attraverso mail e 

sarà presente anche sul sito della scuola. 

c) Consegna modulistica per resoconto progetti, commissioni, attività varie, 

essenziale per il pagamento in Segreteria: una copia sarà consegnata al DS, in 
modo da anticipare informazioni rispetto al Collegio del 16 pomeriggio.  

Considerando l’importanza delle attività previste per giovedì 16 Giugno, il Dirigente 

Scolastico fa presente che non verranno concessi permessi. 

 

 

4. CONDIVISIONE CRITERI VALORIZZAZIONE DEL MERITO 
 

Il Dirigente Scolastico si sofferma ora a presentare i materiali già inviati via mail, 

volendo condividere con il Collegio i criteri per la valorizzazione del merito dei Docenti; 

si riferisce ad un modello definito in base alla Legge 107 del 2015 all’art. 1 comma 

129 che  riscrive l’art. 11 del D. lvo. N.297/94, prevedendo la costituzione di un 
“Comitato di valutazione” che si assume, oltre ai tradizionali ruoli, il compito di 

“individuare i criteri per la valorizzazione del merito”. 

I pesi di seguito indicati sono dunque il risultato di lavori prerogativa del Comitato di 

valutazione, ma potranno essere rivisti e saranno ripresentati al Collegio.  

Il prof. Scaffidi torna nuovamente sulla definizione sociologica di “organizzazione”, 
intesa come un insieme di servizi i cui partecipanti devono essere coinvolti con un 

sistema coercitivo o remunerativo o simbolico, per esempio attraverso progetti 

condivisi. Il primo è alienativo, il secondo porta ad un coinvolgimento calcolativo, il 

terzo fa sentire l'istituzione come parte di sé ed è portatore di motivazione. In base 

alle nuove disposizioni MIUR per la valorizzazione del merito, è giocoforza orientarsi 
verso il sistema remunerativo, definito però, anche in altre sedi,  “né a pioggia né per 

pochi” : ma “per pochi” s’intende il 20%, il 25% dei docenti, o altro ? Punto fermo è 

che le risorse economiche vanno distribuite secondo quanto dettato dalla Legge 107 

del 2015.     
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Alcuni elementi di valutazione sono strettamente connessi alla segnalazione della 

classe, di fatto ottenuta attraverso questionari sollecitati dall’USP; seguono diversi 
interventi dei docenti, che chiedono chiarimenti: 

- prof.ssa Rugna: può essere considerata un’impegnativa attività svolta lo scorso anno 

scolastico ? DS: la Normativa non lo prevede; 

- prof.ssa Menotti: il questionario è nominale ? DS: il questionario è stato proposto dai 

genitori e poi rivisto, gli studenti rappresentanti di classe sono stati chiamati in 

Presidenza ed insieme hanno compilato il questionario; 
- prof. ssa Cosentino : obiezione su criterio qualità insegnamento e valutazione del 

successo formativo in base al miglioramento trimestre - pentamestre, che può indurre 
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a comportamenti opportunistici; la docente propone quindi la valutazione di un 

percorso più lungo, ritenendola più oggettiva. Chiede inoltre se si possono conoscere 

le domande del questionario ed il DS risponde che sono le stesse presenti nel modello 

illustrato, precisando che naturalmente i giudizi non saranno pubblicati.   
Seguono ulteriori osservazioni sul diritto di conoscere i risultati del questionario           

(prof.ssa Gabanelli) anche nell’ottica del miglioramento (prof. Triscari): il DS fornirà 

informazioni, ma privatamente. Si pongono poi quesiti sulla valutazione degli IS o 

degli ITP ed il DS afferma non esserci stati problemi nelle valutazioni da parte degli 

studenti.  
Il prof. Facchi si chiede quale attendibilità abbiano i rappresentanti rispetto a tutti i 

compagni ed il Dirigente fa presente che due studenti per classe sono già 

statisticamente rilevanti, senza contare che, durante la compilazione del questionario, 

tra loro si sono anche creati momenti di acceso e costruttivo confronto. Altre modalità, 

dal laboratorio d’informatica o da casa, avrebbero creato confusione e prodotto dati 

meno significativi. 
Il giorno 30, i criteri saranno condivisi anche all’interno del Consiglio d’Istituto.  

Il prof. Scaffidi chiede quindi di inviare via mail le personali osservazioni, esponendole 

in modo chiaro e distinte punto x punto. 

Il Dirigente Scolastico precisa infine che i docenti i quali, per un qualsiasi motivo, non 

vorranno entrare nella procedura per la valorizzazione del merito, dovranno 
consegnare e far protocollare in Segreteria, entro e non oltre il 16 Giugno, una 

dichiarazione in tal senso, in carta semplice. 

 

  

5. CONDIVISIONE CRITERI DI VALUTAZIONE FINALI 
 

In merito ai criteri di valutazione finali, il Ds ricorda che è necessario attenersi a 

quanto già in precedenza deliberato, sia per quanto concerne il giudizio di ammissione 

o meno alla classe successiva,  che per la sospensione del giudizio o l’attribuzione del 

credito.  

Si riportano di seguito i criteri di valutazione per lo scrutinio finale: 
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Per l’attribuzione del credito, che può portare al punteggio massimo relativo alla 

media ottenuta dallo studente del triennio, l’indicazione relativa al 1° criterio sarà già 

inserita dalla Presidenza, mentre il 2° criterio entrerà in gioco per il credito scolastico 

in base alla partecipazione alle attività complementari organizzate dalla scuola e di cui 

verrà fornito un elenco, comprensivo degli interessati.   
 

I criterio II criterio 

 almeno 30 ore di attività certificate: 
sportive, di volontarito, e, in genere, 

ricreative 

 assiduità alla frequenza 
 interesse e impegno al dialogo 

educativo o alle attività complementari 

 
Nell’ambito del secondo criterio devono essere presenti 

sia l’assiduità sia l’interesse 
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6. INDIVIDUAZIONE CRITERI PER ORGANIZZAZIONE CORSI DI RECUPERO 

 

Il Dirigente ricorda che, come deliberato nel Piano annuale delle attività, i corsi di 
recupero inizieranno il 20 Giugno e si concluderanno entro il 2 Luglio.  

I docenti che, in base alle discipline per cui saranno programmate le attività,  si 

renderanno disponibili, compileranno il form presente sul sito e inviato per posta 

elettronica a tutti. 

Il prof. Fantoni, che prosegue l’intervento del Dirigente, sottolinea che i corsi 
partiranno se saranno costituiti da un numero minimo di 12 alunni e un massimo di 18 

e avranno la durata di 10 ore (5 incontri di 2 ore ciascuno), ma saranno organizzati 

solo per le materie che storicamente presentano un numero elevato di insufficienze  e 

privilegiando il biennio, soprattutto la seconda, per rafforzare i prerequisiti 

fondamentali per l’accesso agli ultimi tre anni. 

Si ipotizzano i seguenti corsi: 
- per le prime: Matematica, Disegno, Chimica; 

- per le seconde: Matematica, Chimica; 

- per le terze: Matematica, Produzioni vegetali, Trasformazione dei prodotti; 

- per le quarte: Genio rurale. 

Diversi docenti esprimono alcune considerazioni: 
- la prof.ssa Di Rienzo avanza l’ipotesi di proporre anche Scienze per le seconde, 

soprattutto per puntualizzazioni sul metodo di studio per le discipline scientifiche, 

come evidenziato anche dalla prof.ssa Menotti; 

- la prof.ssa Baglioni pensa alla necessità di adeguare l’assicurazione degli studenti in 

alternanza, nel caso di variazioni d’orario rese necessarie dai corsi: il prof. Fantoni 
rileva che comunque i ragazzi non dovrebbero più essere impegnati dopo il 25 Giugno, 

per cui si cercherà di concentrare i corsi per loro nell’ultimo periodo; 

- il prof. Facchi propone Matematica per le quarte. 

Di fronte al problema della mancanza di disponibilità di docenti interni, la prof.ssa 

Samotti propone di rivolgersi ad esterni, coinvolgendo magari, soprattutto per 

discipline specifiche del nostro Istituto, degli ex studenti: il Dirigente fa però notare 
che una tale scelta richiederebbe l’emissione di un apposito bando, procedura poco 

compatibile con i tempi stretti a disposizione, visto che il 19 Giugno dovrà essere 

pubblicato il calendario dei corsi. Chiarisce inoltre, per quanto riguarda gli studenti di 

terza che dovranno affrontare l’alternanza scuola-lavoro e le cui attività di recupero 

saranno programmate nell’ultimo periodo, che verrà inviata una lettera all’azienda 
ospitante, affinché ne faciliti la frequenza eventualmente con variazioni nell’orario di 

lavoro. 

Tutti gli studenti dovranno accedere al modulo appositamente predisposto on line, per 

dichiarare la propria partecipazione o meno ai corsi di recupero;  non saranno 

accettati studenti promossi “con aiuto”, ma solo chi dovrà sostenere le prove di 
Settembre.  

Il DS, sollecitato dalle domande di alcuni docenti, spiega che gli studenti di terza 

impegnati nell’alternanza concluderanno le lezioni, come previsto, sabato 28 Maggio e 

gli altri, che affronteranno quest’esperienza più tardi, andranno a costituire due gruppi 

che seguiranno l’orario di lezione della classe in essi più rappresentata; i docenti 
impegnati dovranno provvedere ad inserire le assenze ed i dati dei loro interventi  nei 

registri delle classi d’appartenenza degli studenti non in alternanza, mentre gli altri 

risulteranno già segnalati come “presenti fuori aula”. 

I docenti non impegnati resteranno a disposizione.   

La prof.ssa Gabanelli chiede se le prove di Settembre si svolgeranno come lo scorso 

anno, con verifiche scritte per tutte le discipline e discussione delle stesse: il DS 
afferma che sarà possibile introdurre modifiche semmai per il prossimo anno, non ora, 

in quanto la modalità utilizzata è già pubblicizzata nel POF.  
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Il DS ritorna su criteri di valutazione finale, raccomandando fermamente di applicarli 

ed in caso contrario di esprimere una motivazione articolata e precisa, con linguaggio 

professionale, per garantire un meccanismo omogeneo. Anche per essi si potrà 

pensare a modifiche, da deliberare però all’inizio del prossimo anno scolastico; la 
prof.ssa Villa chiede quindi che la questione sia posta all’odg del Collegio d’Ottobre. 

A conclusione della discussione relativa al punto 6 dell’odg, si ipotizzano i seguenti 

corsi di recupero: 

- per le prime: Matematica, Disegno, Chimica; 

- per le seconde: Matematica, Chimica, Biologia; 
- per le terze: Matematica, Produzioni vegetali, Trasformazione dei prodotti, Genio      

  rurale; 

- per le quarte: Genio rurale. 

Il Collegio approva all’unanimità (DELIBERA N°2, ALL’UNANIMITA’). 

 

7. ADOZIONE LIBRI DI TESTO 
 

Il DS presenta gli elenchi dei libri di testo per il Tecnico e per il Professionale adottati o 

consigliati per l’anno scolastico 2016-2017 ed invita soprattutto i docenti referenti dei 

Dipartimenti a controllare i dati riportati, in modo da evitare errori le cui conseguenze, 

in particolare per l’utenza, potrebbero essere gravi. Il prof. Di Gaetano segnala un 
errore: nelle terze, il testo di Economia è una nuova adozione, mentre è  segnata 

come non nuova ( nuova edizione ); in 4F,  non nuova adozione ma scorrimento dalla 

terza, anche del volume. 

Vengono quindi proposti, anch’essi distinti tra Tecnico e Professionale e con le 

medesime raccomandazioni, gli elenchi delle nuove adozioni  che vengono approvate 
all’unanimità ( ved. allegato) .   

Il Collegio approva all’unanimità (DELIBERA N°3, ALL’UNANIMITA’). 

 

 

8. RENDICONTO PROGETTI EFFETTUATI 

 
Il prof. Morosini è invitato a presentare un resoconto dei progetti effettuati durante 

l’anno e precisamente: 

- Accoglienza classi prime anno scolastico 2015-2016 
Obiettivi raggiunti: far conoscere gli spazi, le strutture, gli organismi della scuola e le relative 
funzioni; coinvolgere gli alunni e le loro famiglie; far conoscere gli obiettivi didattici, i 

contenuti, i metodi, gli strumenti e i criteri di valutazione delle singole discipline; far percepire 
il rispetto delle regole come condizione naturale e necessaria della vita della comunità 

scolastica; rilevare la situazione di ingresso degli studenti; favorire una prima conoscenza e 

socializzazione all’interno della classe; prevenire l’eventuale disagio comportato 
dall’inserimento nella scuola secondaria superiore; favorire l’acquisizione di tecniche di 

apprendimento; far maturare la consapevolezza della scelta scolastica operata; motivare allo 
studio; ridurre il rischio di dispersione e abbandono; favorire il ri-orientamento (nei casi 

necessari). 
Durata: Settembre 2015 – Marzo 2016 

Risorse umane: Docenti dei Consigli di classe, D.S. 
Risorse infrastrutturali: ambienti sportivi 

Metodologia: giochi di ruolo, lavori di gruppo, lezioni frontali e semistrutturate 

Classi coinvolte: le 9 prime per un totale di 245 studenti circa 
Risultati in termini d’apprendimento: creare un clima sereno e collaborativo, non autoritario o 

competitivo; aiutare a strutturare un metodo di studio, favorire l’autostima e la riflessione 
personale. Ascoltare con atteggiamento facilitante e sviluppare la concentrazione. Favorire 

l’autenticità, la spontaneità e la cordialità. Favorire un piacevole ambiente di lavoro. 
Valorizzare la dimensione affettiva e relazionale. Prendere coscienza delle lacune pregresse e 

sviluppare le potenzialità per colmarle. Rafforzare nello studente la capacità di affrontare 
momenti di difficoltà. 
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Criteri di valutazione e verifica:osservazione tramite griglie, tabulazione osservazioni, relazione 

ai Consigli di classe 

- Lacune ripianate con la peer-education  
Obiettivi raggiunti:  Aiutare gli altri gratuitamente, disinteressatamente, spassionatamente, 

mettendo a disposizione le proprie conoscenze e abilità (anche se non perfette, nonché una 
parte del proprio tempo, attraverso il concetto di Volontariato, è una dimensione che anche 

all’interno della scuola deve essere riscoperta, riproposta, rivalutata per aiutare questi 
adolescenti alunni ad abbandonare un personalismo ed egoismo le cui derive possono essere 

preoccupanti.  
Durata: Novembre 2015 – Maggio 2016.  

Risorse umane: gli stessi studenti 

Risorse infrastrutturali: aule, lavagne 
Metodologia: Lezione frontale,lezione semifrontale, cooperative learning, lavoro di gruppo, … 

Classi coinvolte:  Prime, Seconde, Terze, Quarte, per un totale di 160 studenti circa 
Risultati in termini d’apprendimento: Attraverso una azione di peer-education creare gruppi 

classe, dove le competenze e le abilità di alcuni possano essere messi a disposizione di chi si 
trova in difficoltà per raffi ungere gli obiettivi minimi all’interno di alcune discipline. 

Non tutte le classi coinvolte (soprattutto le prime) hanno attivato momenti di 
studio/spiegazione tra pari a scuola. L’organizzazione e la strutturazione di questi momenti è 

stata una esigenza in parte sentita da alcuni alunni, in parte sollecitata dal sottoscritto. Con la 

disponibilità del referente, la collaborazione per strutturare al meglio questi momenti da parte 
dei docenti delle materie nelle quali gli alunni hanno trovato più difficoltà, è stata saltuaria. Le 

materie con più richiesta di modalità peer-education sono state: chimica, fisica, matematica, 
costruzioni, genio rurale. 

Criteri di valutazione e verifica:  miglioramento delle conoscenze e raggiungimento della 

sufficienza. 

- Volontariato 
Obiettivi raggiunti: Far conoscere agli alunni la possibilità di esperienze di volontariato e del 

servizio civile. 
Durata:Incontri con i referenti della onlus “Mosaico”, il 19 gennaio 2016 

Risorse umane:Referenti onlus Mosaico. 
Metodologia:Riflessione sulla necessità di non vivere per se stessi, trovando tempo da dedicare 

agli altri. 
Classi coinvolte: Quinte, per un totale di 90 studenti circa 

Risultati in termini d’apprendimento: Arricchimento della propria esperienza personale. 
Criteri di valutazione e verifica:Questionario di gradimento. 

- Educazione ai bisogni degli altri: Spazio autismo di Bergamo, Progetto “Fai con me”. 

Il prof. Morosini fa però presente che nel corso dell’anno, il progetto di volontariato ha 

avuto come oggetto di destinazione un’altra associazione, cioè il Centro Diurno 
Disabili, gestito dal comune di Bergamo. Sono state mantenute intatte le finalità e gli 

obiettivi. 
Obiettivi raggiunti: Il CDD cercherà di sviluppare maggiormente la collaborazione con le sedi 

formative del territorio, soprattutto con gli Istituti Scolastici con orientamento psicopedagogico 
e sociosanitario, per lo svolgimento, presso il CDD, di tirocini formativi previsti dai rispettivi 

curricula di studi e di esperienze di volontariato formativo. La collaborazione consente di: - 
contribuire a formare gli studenti; - trasmettere una cultura basata sulla valorizzazione delle 

differenze; - fornire un aggancio con le realtà lavorative; - aprire i servizi ad un processo 
dinamico di costante verifica ed evoluzione. Nel periodo settembre 2015 – giugno 2016 il CDD 

si è attivato per orientare nel Servizio un gruppo di studenti di alcuni Istituti Scolastici 
Superiori della Città di Bergamo e dell’Università degli Studi di Bergamo – Scienze Pedagogiche 

al fine di avviare una funzionale interazione e sperimentare la loro collaborazione in 

significative attività, come ad esempio la Pet Therapy oppure l’Animazione Musicale. 
Durata: Febbraio-Maggio 2016 

Risorse umane:docente Tutor prof. Morosini 
Risorse infrastrutturali: Locali e materiali presso Il Centro Diurno Disabili a Bergamo in via 

Pizzo della Presolana. 
Metodologia: incontri formativi presso il centro 

Classi coinvolte: 3E-3F-3Ap-4B-4E-4Ap, per un totale di 24 studenti 
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Risultati in termini d’apprendimento: Il volontariato richiama il fatto che esistono nella vita 

aspetti che non hanno mercato: possono venire donati e non scambiati o venduti. 
Criteri di valutazione e verifica: Relazione referente CDD. 

- Volontariato nell’ambito della Protezione Civile 
Obiettivi raggiunti: Promuovere una conoscenza approfondita relativa al tema del servizio civile 
volontario, anche internazionale, in forma specifica la realtà della Protezione Civile  

Durata:12dicembre 2015 
Risorse umane:Referenti proff. Fratus Carmelita e Fantoni Stefano  

Risorse infrastrutturali: aula magna e videoproiettore 
Metodologia: lezione frontale 

Classi coinvolte: Quarte, per un totale di 125 studenti circa 

Risultati in termini d’apprendimento: Agevolare la circolazione di notizie e la diffusione di 
materiale informativo circa il Servizio Civile Volontario anche all’estero. 

Criteri di valutazione e verifica: questionario di gradimento 

- Riorientamento 
Obiettivi raggiunti: Supporto motivazionale e organizzativo. 

Durata:Settembre 2015 – Maggio 2016 
Risorse umane:prof. Morosini, docenti coordinatori di classe, presidenza. 

Risorse infrastrutturali: Collegamento sul territorio con altre realtà scolastiche. 
Metodologia:Incontri  di approfondimento e chiarificatori a livello motivazionale con studenti, 

genitori, colleghi, presidenza. Incontri con referenti di altre scuole. 
Classi coinvolte: Tutte (885 studenti)     

N° studenti che hanno deciso di non proseguire ufficialmente gli studi presso l’Istituto Mario 
Rigoni Stern nell’anno scolastico 2015-2016: 23 

Motivazioni: Si sono riorientati ad altri istituti : 16. Si sono ritirati dal percorso scolastico: 7. 

La percentuale di abbandoni per l’anno scolastico 2015-2016 corrisponde allo 2.60%. 
Molti studenti (complessivamente 19 nelle classi prime, 11 nelle classi seconde, 5 nelle classi 

terze, 2 nelle classi quarte) e le rispettive famiglie hanno chiesto colloqui di riorientamento.  
Uno studente, attraverso l’attivazione di un protocollo, ha frequentato l’a.s. presso il CFP di 

Clusone. Colloqui di orientamento sostenuti (anche in collaborazione con i docenti 
coordinatori): 37. 

Il docente completa il resoconto di questo progetto con l’analisi di una tabella 

riepilogativa dei dati relativi al riorientamento dall’anno scolastico 2008-2009 al 2015-

2016 e di seguito riportata: 
 

Anno 

scolastico 

Classi 

prime 

Classi 

seconde 
Totale 

Classi 

terze 

Classi  

quarte 

Classi 

quinte 
Totale 

Totale 

complessivo 
% 

2008-2009 6 3 9 4 2  6 15 2.30% 

2009-2010 6 2 8 6 4  10 18 2.89% 

2010-2011 4 2 6 0 0  0 6 0.93% 

2011-2012 7 9 16 1 2  3 19 2.92% 

2012-2013 12 3 15 5 2  7 22 3.21% 

2013-2014 11 

(10T+1P) 

3 14 2 0  0 16 2.20% 

2014-2015 7 3 

(2T+1P) 

10 2 

1T+1P 

2 

1T+1P 

1 5 15 1.86% 

2015-2016 12 

(9T+3P) 

6 

(5T+1P) 

18 1 3 1P 5 23 2.60% 

 

- Preveniamo il disagio 
Obiettivi raggiunti: Innescare un processo di cambiamento della qualità delle relazioni e dello 

stile comunicativo all'interno della classe, e in generale della gestione-prevenzione del conflitto 
e del disagio. Fare acquisire ai "rappresentanti" maggiore consapevolezza dei proprio ruolo 

unitamente a capacità organizzative e decisionali che possano effettivamente aumentare il 

peso della loro presenza nella scuola. Prestare attenzione alle situazioni di disagio e malessere 
ma anche di conflittualità tra ruoli che necessita di un intervento mirato. 

Durata: Novembre 2015-Maggio 2016 
Risorse umane: dottoressa Barbara Resta 

Metodologia:Lezione frontale; lavoro di gruppo, peer- education. 
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Classi coinvolte:Tutte, su richiesta (1Bp 2D)                  N° studenti  circa 60 effettivi 

Risultati in termini d’apprendimento: Buone pratiche di vita  nel saper affrontare e gestire al 
meglio la vita scolastica all’interno della stessa classe e nella scuola di appartenenza. 

Affrontare gli eventuali conflitti con determinazione, sebbene con pacatezza, individuandone gli 
eventuali percorsi risolutivi in collaborazione con tutte le parti in causa (Dirigente Scolastico, 

docenti, genitori, personale Ata). 

Criteri di valutazione e verifica: Relazione finale. 

- Formazione alla rappresentanza. Rappresentanza e Collaborazione  

Obiettivi raggiunti: Informare e chiedere collaborazione circa i vari progetti. Formazione alla 
rappresentanza. Innescare un processo di cambiamento delle qualità delle relazioni e dello stile 

comunicativo all’interno dell’Istituto e in generale della gestione prevenzione del conflitto del 

disagio. Fare acquisire ai "rappresentanti" maggiore consapevolezza dei proprio ruolo 
unitamente a capacità organizzative e decisionali che possano effettivamente aumentare il 

peso della loro presenza nella scuola. Illustrare e inquadrare la funzione di rappresentante di 
classe, di Istituto e di componente della Consulta provinciale. llustrare e inquadrare l’ 

assunzione di ruolo educativo nei confronti dei rappresentanti più giovani. 
Durata: Ottobre 2015 – Maggio 2016 

Risorse umane:  prof. Morosini e prof.ssa Montaruli 
Metodologia: Comunicazioni verbali, questionari… 

Classi coinvolte: tutte, per un totale di 74 studenti circa            

Risultati: Far giungere a tutti gli alunni le comunicazioni. Formazione alla rappresentanza. 
Criteri di valutazione e verifica: Adesioni o non adesioni ai progetti; riconvocazione dei 

rappresentanti di classe … 

- Rete delle scuole che promuovono salute 
Obiettivi raggiunti: Realizzare un’attività di analisi su attraverso il metodo del profilo di salute 

della scuola, contribuendo ad implementare il sistema informatico messo a punto dall’USR. 
Formulare obiettivi smart (specifici, misurabili, attendibili, realistici e delimitati nel tempo). 

Delineare e realizzare un’adeguata attività di valutazione dei progetti. Adottare sistemi di 
comunicazione che siano chiari, efficaci, accessibili. Avere cura di provvedere ad una buona 

attività di documentazione (scritta, fotografica, informatica, audio-video)dei progetti realizzati. 
Tenere conto della trasferibilità dei progetti, avendo cura di valutare con attenzione le 

condizioni di contesto. Stimare e adottare progetti che rispondano a quesiti di sostenibilità 
rispetto alle risorse a disposizione, ai tempi di realizzazione e ai vincoli esistenti. 

Durata:ottobre 2015-giugno2016 

Risorse umane:  prof. Morosini 
Metodologia: incontri di formazione, lavoro di gruppo, compilazione e aggiornamento 

applicativo. 
Classi coinvolte: Tutte, compresi docenti e personale ATA.     

Risultati in termini d’apprendimento: 1. Impegno a declinare il proprio profilo di salute.  
2. Individuare priorità d’azione e pianificare il processo di miglioramento nei quattro ambiti di 

intervento strategico: Sviluppare le competenze individuali; Qualificare l’ambiente sociale; 
Migliorare l’ambiente strutturale e organizzativo; Rafforzare la collaborazione comunitaria. 

3. Realizzare almeno due “buone pratiche”  per ciascuno degli ambiti strategici e rendicontare 

le azioni intraprese.  
Criteri di valutazione e verifica: Impegno a documentare le azioni svolte, alimentando il 

sistema informativo della Rete (sito web, newsletter, …), relazione al Collegio Docenti. 

Al termine del proprio intervento, il prof. Morosini sottolinea l’apprezzamento 

manifestato dagli operatori esterni nei confronti degli studenti che hanno frequentato 

come volontari il Centro Diurno Disabili, confermando una disponibilità che si era già 

espressa durante le esperienze legate al progetto “Fai con me”: considerando anche il 
monte ore (circa 30) dell’impegno profuso dai ragazzi, il docente chiede che l’attività 

venga considerata ai fini del credito formativo. 

In merito al riorientamento, come richiamano anche i dati riportati in tabella, gli 

interventi sono stati numerosi e spesso particolarmente problematici: a maggior 

ragione, il prof. Morosini ringrazia i coordinatori del biennio per la preziosa 

collaborazione. 
Le relazioni sui progetti e le proposte avanzate vengono approvate all’unanimità . 

Il Collegio approva all’unanimità (DELIBERA N°4, ALL’UNANIMITA’). 
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Prende quindi la parola la prof.ssa  Panichi che illustra le attività svolte a supporto dei 

docenti e per lo sviluppo delle nuove tecnologie , per la gestione dei diversi dispositivi, 

per l’estensione dell’adsl, per lo sviluppo di pratiche volte all’innovazione didattica. 

Un notevole impegno è stato assorbito, durante tutto l’anno, dalla formulazione di 
progetti relativi  ai PON in ambito informatico.  

La relazione viene approvata all’unanimità.  

Il Collegio approva all’unanimità (DELIBERA N°5, ALL’UNANIMITA’). 

 

 
9. APPROVAZIONE PROGETTI 2016-2017 CHE PARTONO A SETTEMBRE 

 

- Il prof. D’Orio presenta il progetto “Coltivare, Trasformare; Produrre – Nutrire il 

mondo  con le biotecnologie tradizionali” cui parteciperà anche la prof.ssa Menotti 

insieme ai sigg. Viceconti e Balducchi e che s’inserirà nella manifestazione cittadina 

“BergamoScienza 2016”. 
Studenti coinvolti: Circa 30 alunni delle attuali classi terze (Tecnico) che hanno aderito alla 

proposta volontariamente. 
Obiettivi: Indagare, con semplici esperienze di laboratorio, i principi nutritivi presenti negli 

alimenti e l'uso che, da migliaia di anni, l'uomo ne fa.  

Acquisire conoscenze e competenze nel “Coltivare, Trasformare, Produrre” come condizioni 
imprescindibili per “nutrire il mondo”, consapevoli che una corretta informazione porta a stili di 

vita sani, dal punto di vista dell'alimentazione, e sostenibili nel rispetto del delicato equilibrio 
ecologico dell'ambiente.  

L'interesse è rivolto alle trasformazioni necessarie per le produzioni agroalimentari.  
Il progetto, connesso con la storia e la cultura del territorio bergamasco, si relaziona 

direttamente con la sua realtà produttiva agro-alimentare e con i temi fondanti del nostro 

Istituto. 
Contenuti: Microvinificazione= percorso chimico-biologico “Fare il vino” . Dimostrazione, con 
didattica laboratoriale, delle procedure, rese didatticamente efficaci, per ottenere il vino 

dall'uva che viene coltivata nel nostro Istituto. Un'attenzione particolare è rivolta ai 

microrganismi responsabili della fermentazione che saranno osservati al microscopio ottico in 
attiva moltiplicazione ed “in azione” durante la produzione di alcol. Esecuzione della 

fermentazione alcolica in laboratorio, con dimostrazione dei prodotti ottenuti (zuccheri, alcol, 
CO2), con diretta interazione dei partecipanti.  

Microcaseificazione=percorso chimico-biologico “Fare il formaggio”. Dimostrazione, con attività 
laboratoriali, delle procedure, rese didatticamente efficaci, per ottenere il formaggio da latte 

crudo; l'utilizzo di questo tipo di latte consente di produrre tre tipi di prodotti caseari 
(formaggio, ricotta, burro) nei quali verrà dimostrata chimicamente la presenza dei principi 

nutritivi fondamentali (proteine, lipidi). Anche questa attività è una biotecnologia e verrà 

evidenziato il ruolo dei microrganismi responsabili delle trasformazioni, come i lattobacilli, che 
saranno osservati al microscopio ottico.   

Micropanificazione=percorso chimico-biologico “Fare il pane”.  
Dimostrazione, con didattica laboratoriale, delle procedure, rese didatticamente efficaci, per 

ottenere il pane da una pasta in lievitazione lavorata direttamente dai partecipanti, che 
sentiranno il “profumo del pane” durante l'esecuzione delle attività.  

Le competenze saranno sviluppate a partire dall'analisi chimica dei componenti: analisi delle 
farine, degli zuccheri complessi (amidi) e degli zuccheri semplici riducenti, ottenuti dall'idrolisi 

acida ed enzimatica (digestione).  

Il richiamo biologico è ai responsabili delle reazioni chimiche, i lieviti osservati al microscopio 
con elaborazione informatica delle immagini e descritti nelle loro modalità operative in vivo.  

L'esecuzione della fermentazione, con lievitazione della pasta di pane, avverrà in laboratorio, 
con diretta interazione dei partecipanti e degustazione finale del prodotto da forno, che sarà un 

piccolo pane, tipico della Lombardia.  

Il prof. D’Orio spiega che l'aspetto innovativo del progetto, dal punto di vista didattico, 

consiste anche nel fatto che, per tutte le unità operative, gli studenti utilizzeranno gli 

stessi microrganismi per studiare aspetti diversi ed integrati dei meccanismi che 

permettono loro di essere biofermentatori, adattandosi ai diversi ambienti di crescita.  
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Inoltre, poiché alcune specie utilizzano matrici di partenza diverse, risulterà 

interessante l'analisi dei composti organici in trasformazione, all'inizio ed alla fine del 

processo.  

L’attività verrà presentata nell’ambito della manifestazione “BergamoScienza” nel 
periodo da lunedì 3/10 a domenica 16/10. Nel rispetto delle richieste del comitato 

organizzatore, degli obiettivi del progetto e delle esigenze scolastiche, sono stati scelti 

i seguenti giorni: martedì 4/10 e 11/10: 9.00-12.00; giovedì 6/10 e 13/10: 9.00-

12.00; sabato 8/10 e 15/10: 9.00-12.00.  

Durante tale periodo i laboratori di Chimica e Scienze saranno chiusi.  
Risultati attesi: Stimolare la curiosità degli alunni e l'atteggiamento di ricerca nella risoluzione 

di problemi; Applicare concetti scientifici multidisciplinari, in contesti diversi da quello 

strettamente scolastico per sviluppare competenze specifiche e stimolare anche la creatività;  
Acquisire e spendere competenze nella divulgazione scientifica e nella circolarità della cultura 

umanistico-scientifica; Migliorare le competenze organizzative ed espressive; Aumentare la 
visibilità per il nostro Istituto. 

Metodologia: Le attività si svolgono nel Laboratorio di Scienze/Chimica per circa tre ore, con 
due insegnanti, due collaboratori tecnici e circa 10 studenti coadiutori (in turnazione), che 

spiegheranno i contenuti teorici e presentano gli esperimenti.  
Potrà essere accolto un gruppo di circa 25-30 studenti ospiti, di scuola media inferiore (classi 

seconde e terze).  

Dopo aver ascoltato una breve introduzione supportata da materiale multimediale i 
partecipanti, suddivisi in 4 gruppi di circa 7/8 persone, svolgeranno per intero l’attività 

sperimentale; 3 studenti (per gruppo), spiegheranno i contenuti teorici, (utilizzando un PC per 
la presentazione del lavoro) e gli strumenti di volta in volta necessari all’esecuzione 

dell’esperienza.  
I contenuti teorici e gli esperimenti, eseguiti in sicurezza, sono proposti con gradi di diversa 

difficoltà, in funzione dei livelli scolastici e adeguati anche alle richieste dei visitatori privati.  

Il progetto viene approvato all’unanimità.  

Il Collegio approva all’unanimità (DELIBERA N°6, ALL’UNANIMITA’). 

- Il prof. D’Orio continua il proprio intervento presentando “BergamoScienza in 

piazza”, anch’esso da realizzare in collaborazione con la prof.ssa Menotti e con 
i sigg. Viceconti, Poma e Passerini. 

Classi coinvolte: attuali seconde, future terze. 
Obiettivi: Delineare percorsi didattico-laboratoriali adatti a descrivere metodi e procedure di 

interesse scientifico e culturale per gli utenti che, passeggiando in piazza a Bergamo, 
frequenteranno i banchetti appositamente allestiti.  

Le attività saranno rivolte, primariamente, a ragazzi tra i sei ed i quindici anni, accompagnati 

da un pubblico eterogeneo che comunque parteciperà alle attività. 
Contenuti: Attività con semplici e significativi esperimenti adatti ad attrarre e stimolare la 

curiosità dei passanti: - Energie rinnovabili e le loro trasformazioni e applicazioni - Celle a 
combustibile (H2/O2 e microbiologiche) - Effetto fotovoltaico e termodinamico - Fenomeni 

chimico-fisici per dimostrare le leggi di conservazione e di trasformazione - Osservazione di 
microrganismi in attività negli alimenti - Attività di microscopia con preparazione di campioni  

- Vita degli Insetti e degli Invertebrati nel terreno: osservazioni in vivo e in vitro - Arnia 
dimostrativa della vita delle api - Attività con miele e cera d’api. 

Durata: Laboratori da mercoledì 14 settembre per la formazione degli studenti e per 

l’allestimento dei materiali; presentazione delle attività domenica 2 ottobre 2016 (mattina e 
pomeriggio). 

Metodologia: Produzione di materiali e contenuti per la formazione degli studenti anche in 
formato digitale. Formazione frontale e laboratoriale degli studenti-guida, che dovranno 

relazionarsi con un pubblico eterogeneo e gestire l’attività di gruppo dei partecipanti agli eventi 
Risultati attesi: - Ampliamento dell’offerta formativa e delle competenze tecnico scientifiche 

degli studenti coinvolti come guide - Instaurazione di relazioni con il territorio, aprendo 
possibilità di collaborazione permanente - Opportunità per i nostri studenti presenti di 

partecipare ad attività di alto valore scientifico e culturale - Ampliare la visibilità sul territorio 

dell’IIS “M. Rigoni Stern” attraverso percorsi extrascolastici d’approfondimento. 

Il progetto viene approvato all’unanimità.  
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Il Collegio approva all’unanimità (DELIBERA N°7, ALL’UNANIMITA’). 

- Il prof. Castellana, dopo aver espresso considerazioni su esperienze 

precedenti che non hanno prodotto risultati del tutto convincenti, presenta il 
progetto “ Un diverso modo di essere, di apprendere e di insegnare” proposto 

dal Centro di studio e terapia logopedica “Comunicare” a favore degli studenti 
DSA ed articolato in più parti: essendo coinvolta la dott.ssa Pala, moglie del 

prof. Fazio, quest’ultimo lascia temporaneamente il Collegio.  

L’ ipotesi prevede un impegno pari a 20 ore: 
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Il prof. Castellana precisa che la partecipazione di G. Cutrera non può considerarsi 
certa visti i numerosi impegni, ma un suo intervento potrà essere seguito 

all’Auditorium di Bergamo, dove l’Istituto potrà partecipare con una classe. Vengono 

quindi forniti diversi chiarimenti, anche su richiesta delle prof.sse Ferrari e Romelli.  

Il progetto viene quindi approvato all’unanimità.  

Il Collegio approva all’unanimità (DELIBERA N°8, ALL’UNANIMITA’). 

- Il Dirigente Scolastico presenta quindi il progetto proposto al nostro Istituto 
dall’Università di Bergamo, nell’ambito di “Lombardia Orientale – Regione Europea 

della Gastronomia”: sarebbe già stata individuata, quale partecipante, la classe 4D, 

futura 5D, per una questione legata all’ottimizzazione dei tempi e delle risorse. Gli 

studenti, che hanno avuto un approccio all’attività attraverso un intervento tenutosi in 

Università il giorno 5 Maggio, il prossimo anno saranno infatti coinvolti nel Project 
Work relativo al Progetto LAIV ed iniziato dall’attuale 5D, volto alla valorizzazione 

dell’Ecomuseo di Valtorta e delle produzioni del territorio. I due percorsi, che hanno 

diversi aspetti in comune, sono quindi destinati ad intrecciarsi, con la possibilità di 

mettere in gioco contatti ed energie già investiti. Commentando la scheda progettuale 

di seguito riportata, il DS chiede l’approvazione del progetto condizionandone però 
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l’effettiva realizzazione ad una più precisa valutazione dell’impegno richiesto dai 

proponenti ai nostri docenti e studenti. 
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Il progetto viene approvato all’unanimità.  

Il Collegio approva all’unanimità (DELIBERA N°9, ALL’UNANIMITA’). 

 

- Il prof. Morosini presenta il progetto “Accoglienza per le classi prime – Anno scol. 
2016-2017) : L’accoglienza di nuove persone è un momento fondamentale nella 

dinamica di una scuola, dove l’inserimento di nuovi soggetti, ciascuno con una propria 

storia formativa alle spalle, in un percorso strutturato come la scuola attuale, è una 

necessità che richiede cura ed attenzione.  

Aiutare i nuovi arrivati a vivere questo passaggio nell’esperienza scolastica dell’Istituto 
di Istruzione Superiore Mario Rigoni Stern è un compito del quale ciascun operatore 

scolastico si deve sentire investito, in particolare, docenti e Consigli di classe proprio 

per il loro ruolo formativo, didattico e culturale nel progetto scolastico. 

Oggi la scuola di ogni ordine e grado deve avere come carattere costitutivo " di essere 

comunità" (D.P.R. n. 416/74), in cui entrare e farne parte attiva per costruire una 

positiva immagine di sé essenziale per la propria futura realizzazione. 
Il progetto Accoglienza si propone di far sì che gli alunni perseguano positivamente: 

- un percorso di riflessione circa il metodo di studio 

- la gratificazione nel convivere con altri soggetti in crescita ed in apprendimento 

- la riuscita del successo formativo 

La “cultura dell’accoglienza” rimanda all’idea della comunità fondata sul valore della 
realizzazione della persona. E’ una scuola, secondo la Costituzione art. 2 art 3 art 34 

con un’offerta formativa ampia, attenta ad ogni singola individualità, alla continuità, al 

recupero, al successo formativo, alla relazione educativa, alla personalizzazione dei 

percorsi, per l’acquisizione di conoscenze e competenze in una dimensione educativa e 

formativa. 
Rimane fermo però un punto: l’accoglienza è da intendersi come dimensione e non 

solo come intervento all’inizio di un anno scolastico, cioè si tratta di una modalità 

didattica e relazionale che la scuola, e quindi i docenti del Consiglio di classe, mettono 

in atto durante tutto l’anno scolastico. 

Obiettivi: 

1. far conoscere gli spazi, le strutture, gli organismi della scuola e le relative 
funzioni; 

2. coinvolgere gli alunni e le loro famiglie; 

3. far conoscere gli obiettivi didattici, i contenuti, i metodi, gli strumenti e i criteri 

di valutazione delle singole discipline; 

4. far percepire il rispetto delle regole come condizione naturale e necessaria della 
vita della comunità scolastica; 

5. rilevare la situazione di ingresso degli studenti; 

6. favorire una prima conoscenza e socializzazione all’interno della classe; 
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7. prevenire l’eventuale disagio comportato dall’inserimento nella scuola 

secondaria superiore; 

8. favorire l’acquisizione di tecniche di apprendimento; 

9. far maturare la consapevolezza della scelta scolastica operata; 
10.motivare allo studio; 

11.ridurre il rischio di dispersione e abbandono; 

12.favorire il ri-orientamento (nei casi necessari). 

Attività operative 

Primo giorno di scuola: Dalle ore 8.15 – 10.30, raccolta in spazi predefiniti per 
accoglienza e conoscenza Coordinatori di classe. 

Per il resto della mattinata, i coordinatori struttureranno la prima conoscenza dei 

nuovi compagni (preparazione dei cartellini con il proprio nome e cognome da tenere 

sul banco i primi giorni di scuola) con breve presentazione di se stesso alla classe; 

eventuale visita degli spazi dell’Istituto; compilazione del questionario Socio-Culturale; 

prime indicazioni sull’organizzazione scolastica e su alcuni progetti (orario, voti 
libretto, giustifiche di assenze e ritardi, tutoraggio, …); informazione agli allievi che nei 

giorni immediatamente successivi saranno presentati metodologie e contenuti delle 

diverse discipline e saranno svolti in alcune materie test di ingresso … 

Nei giorni successivi: Con la collaborazione di alcuni alunni delle classi quarte e quinte 

(precedentemente scelti e preparati) riflessione sul percorso scolastico intrapreso 
presso la nostra scuola (motivazioni, conquiste, problematicità, …).Presentazione POF 

e Piano Sicurezza. 

Intervento in classe per riflettere su alcuni aspetti problematici collegati al cyber-

bullismo, con la collaborazione delle docenti di Diritto.  

Entro il 20/25 settembre: “Condividiamo il cibo e non solo…”: con la collaborazione del 
coordinatore o di un docente dare modo agli alunni delle singole classi di organizzare 

un pranzo a scuola, nell’aula di appartenenza. Durante il “tempo pranzo” (dalle 12.00 

alle 13.30 circa), creare un clima di fraternità e di relazioni destrutturate rispetto alle 

ore di lezione. Si può facilitare il tutto con l’ausilio di giochi di ruolo. 

Gennaio 2017: con la collaborazione di alcuni alunni delle classi quarte e quinte 

(precedentemente scelti e preparati) riflessione-revisione sul percorso scolastico 
intrapreso presso la nostra scuola (motivazioni, conquiste, problematicità, …). 

Risultati attesi: La scuola si propone di favorire l’inserimento degli alunni delle classi 

prime nella nuova realtà con un atteggiamento di disponibilità, apertura, ascolto, 

accettazione. 

Nell’art. 2, comma 8, dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse (luglio1998) si 
precisa che “la scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per 

assicurare: 

 un ambiente favorevole alla crescita integrale delle persone e un servizio 

educativo e didattico di qualità; 

 offerte formative aggiuntive e integrative anche mediante il sostegno di 
iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni 

 iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché 

per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica”. 

Il progetto è quindi pensato come possibilità di intervenire su momenti importanti del 

primo anno scolastico per favorire il benessere degli studenti e la riduzione del 
disagio. 

Il progetto viene approvato all’unanimità.  

Il Collegio approva all’unanimità (DELIBERA N°10, ALL’UNANIMITA’). 

- La prof. ssa Panichi prevede, per il prossimo anno, di attivare il progetto “Nonni ed 

informatizzazione di base” come ampliamento dell’esperienza effettuata dalla prof.ssa 

Bonacina nell’ambito del “Turismo intergenerazionale”. Continuerà inoltre a proporre 
iniziative a favore della creazione di contenuti digitali a supporto della didattica. 

Il progetto viene approvato all’unanimità.  
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Il Collegio approva all’unanimità (DELIBERA N°11, ALL’UNANIMITA’). 

 

 

10. INFORMAZIONI SULLA COGESTIONE 
 

- La prof.ssa Montaruli interviene per presentare le attività svolte nell’ambito della 

“Cogestione” del 16 Marzo scorso, illustrando le diverse tappe che hanno condotto, 

pur tra qualche difficoltà, all’organizzazione della mattinata.  
Classi coinvolte: tutte 
Obiettivi: Saper lavorare in gruppo, prevedendo le varie tappe di un progetto, definendo i 

compiti, individuando i materiali, osservando i tempi e verificando i risultati via via ottenuti; 
Sapersi mettere in gioco in modo responsabile in un’attività di carattere laboratoriale, inseriti in 

un gruppo diverso dal gruppo–classe; Saper cogliere stimoli per una riflessione sui propri 
interessi e sulle proprie inclinazioni, al di fuori di un percorso didattico curriculare; Saper vivere 

in modo diverso l’ambiente scolastico, ma pur sempre con l’obiettivo della propria crescita; 

Saper valutare con spirito critico e costruttivo i risultati di un’esperienza. 
Durata: Le attività laboratoriali si sono svolte nella mattinata del 16 Marzo 2016, dalle h. 8.30 

alle 12.30 ; l’organizzazione delle stesse, con la formazione di un gruppo di lavoro ed i contatti 
con  gli esperti, è stata avviata nel  mese di Febbraio dopo l’ assemblea degli studenti 

rappresentanti di classe del giorno 4 e si è conclusa a Maggio, con la tabulazione dei risultati 
dei “ Questionari di gradimento” , dei dati sulle effettive presenze e le considerazioni finali 

sull’esperienza fatta. 
Risorse umane: Docente referente; Studenti del “Gruppo attività elettive”; Docenti per contatti 

con esperti esterni (Fantoni, Lobascio); Esperti esterni, tra cui ex studenti ed ex docenti; 

Studenti interni per gestione laboratori; Docenti ed ex docenti x gestione laboratori  ( proff. 
D’Orio, Morzenti , Romelli, Sala, Samotti e Villa ); Studenti maggiorenni referenti; Docenti per 

assistenza laboratori. 
Finalità generale: Spirito di collaborazione   all’interno di un gruppo di studenti disposti ad 

impegnarsi nell’organizzazione delle “Giornate di cogestione “; Consapevolezza delle necessarie 
tappe della realizzazione di un progetto; Responsabilizzazione di fronte agli impegni presi; 

Rimotivazione nei confronti dei propri interessi e del proprio essere studente; Valutazione dei 
risultati di un’esperienza, nell’ottica del miglioramento. 

Laboratori organizzati:  

 
 

La prof.ssa Montaruli spiega che il laboratorio “Murales”, richiesto in modo pressante 

da diversi anni ma più volte rinviato per problemi di costi, è stato finalizzato 

all’abbellimento della facciata dello “Spazio LAIV”, in modo da poterne coprire le spese 

anche con il contributo della Fondazione Cariplo. 
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Metodologia adottata, oltre a riunioni del gruppo “Cogestione”, stesura circolari, contatti con 

docenti ed esperti esterni:  
 

 
Verifica: Questionari di gradimento e tabulazione dati; Riflessioni all’interno delle classi; 
Bilancio all’interno del  “Gruppo attività elettive”; Rilevazione dati presenze/assenze. 

 

Vengono quindi presentati i prospetti di seguito riportati e relativi all’elaborazione dei 
dati sul gradimento e sulle assenze nella mattinata del 16 Marzo, a confronto con 

quelle delle due giornate di cogestione effettuate nel 2015. 
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Il progetto viene approvato all’unanimità. 

Il Collegio approva all’unanimità (DELIBERA N°12, ALL’UNANIMITA’). 
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11. CALENDARIO ED ORARIO SCOLASTICO 2016-2017 

 

Il Dirigente Scolastico presenta i risultati di un incontro tenutosi in Provincia il 13 

Maggio u.s. per approntare un calendario scolastico che, tenendo conto delle 
disposizioni regionali, sia anche funzionale alle esigenze delle aziende di trasporto più 

direttamente coinvolte nel movimento degli studenti del nostro territorio.  

La Provincia, che sancirà le decisioni prese con apposito decreto, ha stabilito la 

chiusura degli Istituti scolastici nelle giornate del 31 Ottobre 2016, 7 Gennaio e 24 

Aprile 2017. 
Nell’incontro si è anche discusso della possibilità di introdurre la settimana corta, 

scelta che verrà sperimentata negli ambiti di Romano di Lombardia e Treviglio già dal 

prossimo anno. Il prof. Scaffidi, considerando i diversi aspetti di una tale ipotesi, rinvia 

ad altri tempi la questione di cui si discuterà in Consiglio d’Istituto, sentendo il parere 

del Collegio . 

 
 

Esauriti i punti all’odg, la seduta è tolta alle ore 17.45. 

 

 

 
 

            LA  SEGRETARIA                             IL PRESIDENTE 

      (prof.ssa A. Montaruli)                                              (prof. C. Scaffidi) 

 

 
 

 

 


